Relazione giustificativa delle ragioni sottese all’affidamento “in house” della gestione dell’imposta di soggiorno.
1. Finalità della relazione. 
La presente relazione/istruttoria viene effettuata ai sensi dell’art. 192 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ed attiene all'affidamento della gestione dell’imposta di soggiorno nel suo intero ciclo: informazione e impulso ai titolari delle strutture, predisposizione di fac simile, acquisizione della documentazione, riscossione spontanea e coattiva, attività di accertamento e di contrasto alla evasione, trasmissione documentazione alla Corte dei Conti. Detta disposizione normativa, che contiene il «regime speciale degli affidamenti in house», al secondo comma prevede che, ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti devono effettuare preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti “in house”, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato e dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. La presente relazione contiene tale valutazione.
2. Normativa in materia di affidamento “in house”. 
In base alla normativa attuale, e precisamente all'art. 2 co. 1 - lettera o) del D.lgs.175/2016, l’  Azienda Multi Servizi Spa  (di seguito A.M.S. Spa) è a tutti gli effetti una “società in house”.
Le “società in house”, a norma dell'art.16, D.lgs.175/2016, ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto purché non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge, che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata. Gli statuti delle società devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci e che la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società, fermo restando comunque il rispetto dell'art.192, D.lgs. 50/2016.
L'art. 5, D.lgs. 50/2016 (c.d. “Codice dei contratti), detta le condizioni perché possa dirsi operante il controllo analogo o congiunto degli Enti pubblici partecipanti sulle “società in house”, principio che se coesistente con il requisito per cui l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante ed con quello della non partecipazione diretta di capitali privati, consente di escludere un affidamento dall’ambito di applicazione del Codice medesimo.
A sua volta l'art.192, del D.lgs. 50/2016 detta ulteriori condizioni affinché si possano sottrarre le concessioni, gli appalti pubblici e gli accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito del settore pubblico ai principi comuni in materia di contratti pubblici. Detto articolo dispone infatti: 
- al comma 1, che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società “in house” di cui all'articolo 5 si iscrivano in un elenco tenuto dall'ANAC;
- al comma 2, quanto già citato al punto 1 della presente relazione;
- al comma 3, che sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione trasparente” siano pubblicati e aggiornati, in conformità, alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162.
Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono affidare direttamente ai propri organismi in house devono procedere all’iscrizione all'elenco ANAC di cui al sopra citato comma 1, D.lgs. 50/2016 secondo quanto stabilito dalle linee guida 7/2017. Vedasi in merito anche quanto espresso nel comunicato del Presidente Anac emanato in data 03/08/2016 e contenete “Chiarimenti sull’applicazione dell’art. 192 del Codice dei Contratti” al quale si fa espresso rimando.
In particolare, anche il servizio di accertamento e riscossione dei tributi  e delle altre entrate locali può essere affidato a una società “in house” ma occorre che il soggetto affidatario rispetti alcune condizioni, individuate primariamente dalla Corte di Giustizia Europea nella nota “sentenza Teckal” e successivamente richiamate dalla giurisprudenza nazionale. Tali condizioni possono essere riassunte nel seguente modo: - svolgimento dell'attività prevalentemente con i soci pubblici affidanti; - esercizio da parte dei soci, nei confronti del soggetto stesso, di un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; - capitale pubblico o comunque assenza della partecipazione di capitali privati, o se del caso senza controllo o potere di veto. La disposizione in questione (articolo 52, comma 5, D.lgs. 446/97) si riferisce letteralmente all'ipotesi in cui la società “in house” sia di un solo ente, in quanto partecipante totalitario, ed eserciti in via esclusiva su di essa un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi interni. Tale controllo presuppone, nella previsione legislativa, che la società svolga a favore del Comune controllante la propria attività principale, e che - appunto - svolga la propria attività solo nel territorio di tale Comune  (Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo della Campania - parere n. 57/2018).
La Multiservizi Spa, soddisfa tutti i requisiti di legge.
3. Caratteristiche del servizio oggetto di affidamento. 
Il disciplinare d’esercizio da stipularsi  dovrà prevedere:

a. la gestione ordinaria, consistente nello svolgimento di tutte le attività utili alla riscossione dell’imposta di soggiorno quali: informazione e impulso, predisposizione di fac simile, acquisizione delle documentazione inviata dalle strutture, riscossione spontanea e coattiva, attività sanzionatoria e  di accertamento e contrasto alla evasione, rendicontazione;
b. l’approntamento di un servizio di sportello per l’informazione e l’aggiornamento costante dei titolari delle strutture e la gestione di eventuali problematiche;

c. l’accertamento di tutte le aree di evasione della specifica entrata;

d. che le modalità di realizzazione del servizio, seppure definite dalla società in modo autonomo e tenuto conto delle risorse disponibili, dovranno essere svolte nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi di miglioramento fissati dal comune, provvedendo a tutto quanto necessario per garantirne i livelli a breve e medio termine;

e. le caratteristiche dimensionali del servizio, le attività da svolgere, le modalità di esecuzione del servizio (standard operativi), le modalità di gestione delle eventuali interruzioni e le relative sanzioni previste ed i rapporti economici.

All’interno del contratto di servizio dovranno essere inoltre disciplinati gli obblighi di gestione a cui la società dovrà conformarsi che dovranno prevedere l'erogazione dei servizi conformati ai seguenti principi generali: 
-uguaglianza dei diritti dei cittadini, imparzialità, continuità, informazione (l'utente ha diritto di accesso alle informazioni in possesso della società che lo riguardano), efficienza ed efficacia, chiarezza e trasparenza della gestione;
 -rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, tecnici ed economici previsti nell’apposito contratto di servizio;
-osservanza di tutte le norme di legge e di regolamento statali, regionali e comunali vigenti in materia.
In particolare quest’ultimo aspetto permetterà al Comune, attraverso la propria attività regolamentare o dispositiva, di emanare quelle disposizioni tecnico-operative a cui la società dovrà uniformarsi costantemente nello svolgimento del servizio. 
4. Verifica della congruità economica. 

Di seguito vengono specificati l’oggetto ed il valore della prestazione con riferimento ai quali va attestata la congruità economica dell’offerta.
Oggetto della prestazione è l’incasso di una somma complessiva annua di circa € 630.000 da oltre 300 strutture ricettive ubicate sul territorio comunale. Il periodo di vigenza dell’imposta è stato individuato dall’ente con decorrenza al 1 giugno e termine al 15 settembre di ciascun anno. La gestione dell’attività comprende:
- una attività di informazione annua a tutte le strutture, preliminare all’inizio della stagione estiva
- il contestuale invio di un fac simile di dichiarazione per ciascuna mensilità
- l’acquisizione ed archiviazione informatica di tutte le dichiarazioni mensili pervenute
- la verifica dei pagamenti
- il sollecito degli inadempienti (sia per omessa dichiarazione che per omesso/incompleto versamento)
- l’elevazione di sanzioni per omessa dichiarazione e/o omesso o incompleto versamento
- l’acquisizione e l’archiviazione informatica dei Modelli predisposti dai titolari delle strutture in qualità di agenti contabili;
- l’acquisizione e l’archiviazione informatica dei moduli di nomina dell’agente contabile (se diverso dal legale rappresentante o dal titolare della struttura)
- la predisposizione della parifica contabile ai fini dell’invio annuale alla Corte dei Conti
- la trasmissione di tutta la documentazione archiviata in modalità informatica al competente servizio comunale  entro il 31 dicembre di ciascun anno.
La Multi Servizi S.p.a., nelle persone del Presidente Ing. Angelo Massi e del Direttore Generale Dott. Fabrizio Pignotti, nella riunione effettuata in data 9 giugno 2021 presso la sala riunioni del settore finanziario  alla presenza dell’Assessore competente  ha comunicato a questo Comune di essere disponibile ad effettuare il servizio in questione per un corrispettivo pari al 3.4% sulle somme incassate.

Rilevato che detta somma consente la copertura dei costi annui, diretti ed indiretti, di seguito analiticamente individuati. 
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personale n.1 risorsa Part time  €     16.200,00 

utenze  €          100,00 

canoni software  €       3.294,00   al lordo di Iva 

amm.to investimenti  €          425,00 

spese generali  7% totale costi  €       1.401,33 

totale costi fissi di struttura  €     21.420,33   importo annuo complessivo lordo 


Precisato che si ritiene opportuno riconoscere, in aggiunta a quanto sopra, una percentuale  del 15% sulle somme riscosse  in eccedenza rispetto a detta previsione di incasso in quanto si confida che detta scelta di individuazione dei corrispettivi sia foriera di maggiori entrate nella casse comunali.
Precisato, altresì,  che per la prima annualità, che avrà decorrenza a stagione già iniziata  con parte dell’attività informativa già espletata ed in relazione alla quale risulta già impegnata da questo Ente la spesa per il gestionale software, la somma da corrispondere per l’affidamento sarà invece pari al 2% delle somme effettivamente riscosse (che si stima preliminarmente in € 12.600). 
Verificato che sul M.E.P.A., piattaforma di commercio elettronico della Pubblica Amministrazione, sono iscritte molte imprese che offrono servizi analoghi a quelli da affidare ma non sono pubblicate offerte di condizioni tecniche ed economiche, bensì solo semplici elenchi di ditte, e non risulta pertanto possibile effettuare un paragone tramite tale canale di mercato.

Precisato dunque che:

- si è provveduto a fare una ricerca di mercato avente ad oggetto il raffronto con i corrispettivi stabiliti per un congruo numero di affidamenti di diversi Comuni italiani con quello offerto dalla Multiservizi Spa, la cui documentazione è conservata agli atti del competente ufficio;

- da detta ricerca è risultato che  il costo economico sostenuto dai Comuni del campione esaminato è superiore o pari a quello offerto dalla società “in house” Multi Servizi Spa.

5. Motivazione della scelta. 

La gestione affidata ad un organismo “in house”, diversamente dall’affidamento a terzi, garantisce l’ente da eventuali possibili interessi e comportamenti dettati esclusivamente dal perseguimento di obbiettivi meramente economici in contrasto con la funzione di servizio pubblico connaturata nell’attività oggetto del presente affidamento.
Con la tipologia di affidamento prescelta il Comune mantiene un controllo delle entrate analogo a quello che l’ente avrebbe se gestisse l’attività in forma diretta ed il patrimonio informativo relativo alla gestione dell’attività affidata rimane a disposizione dell’Ente. 
Nel corso degli anni il personale della nostra società in house  ha maturato e dimostrato una notevole professionalità nella gestione di alcune entrate tributarie minori, dimostrando la necessaria attitudine ad un corretto rapporto con la cittadinanza. 
Trattasi di peculiarità necessarie e decisive per una corretta gestione dell’attività della riscossione  delle entrate.
Rilevato pertanto che i benefici della collettività dell’affidamento alla società Multiservizi S.p.A. del servizio risiedono essenzialmente nella garanzia di un rapporto apprezzato dall'utenza, efficiente e rodato nel tempo, e nel fatto che assicura un'efficace introito delle entrate e controllo dell'evasione, garantendo affidabilità e flussi di cassa positivi. Rilevato altresì che il contribuente avrà un unico interlocutore a cui riferirsi per il pagamento di più tributi minori ed imposte.
Precisato che attraverso l’affidamento alla società in house, è possibile continuare a mantenere le opportunità e i vantaggi che il Comune avrebbe attivando l’attività di accertamento e riscossione in forma diretta, quali la riduzione dei tempi di acquisizione delle entrate e rispetto degli obiettivi di accertamento rispetto alle previsioni.
Vista altresì la convenienza economica sopra argomentata dell’affidamento del servizio di cui trattasi.

Rilevato da ultimo che la presente procedura di affidamento consente, altresì, a questo Ente comunale di non procedere alle richieste di riequilibrio dei contratti già in essere con la Multiservizi Spa per l’accertamento delle entrate minori (di cui alla richiesta Prot. n. 264 del 21/12/2020) e della convenzione per i parcheggi a pagamento (di cui alla richiesta n. 263 di pari data).

6. Considerazioni finali
In considerazione di quanto sopra esposto si propone all’amministrazione comunale di procedere all’affidamento “in house” alla Azienda Multi Servizi Spa dell’attività di gestione e riscossione dell’imposta di soggiorno, per un periodo di tre anni a far data dal perfezionamento della relativa procedura di affidamento, in modo tale da garantire il raggiungimento degli obiettivi di seguito definiti: 

· l’ottimale conduzione del Servizio “Pianificazione strategica, Controllo di gestione e Partecipate” al quale si ascrive attualmente la relativa competenza, che opera da quasi due anni in costante carenza di organico;

· un controllo da parte dell’Ente diretto, costante, efficace e sicuro per un’attività di riscossione delle entrate, con un governo unitario dell’azione di accertamento e riscossione dei propri tributi minori già affidati che garantisca uniformità di indirizzi;

· la visibilità costante e continua del percorso di riscossione e dello stato degli atti e delle procedure di recupero forzoso;

· la possibilità di intervenire sull’organizzazione del servizio per migliorarne la qualità nel tempo;

· una gestione qualificata delle risorse anche al fine di utilizzare le informazioni per orientare le scelte dell’amministrazione;

· il mantenimento del margine operativo della gestione all'interno della società pubblica con conseguente patrimonializzazione della stessa;
· la possibilità per il cittadino/utente di confrontarsi con un unico interlocutore per il pagamento a questo ente di una serie di entrate comunali minori.
San Benedetto del Tronto, 15/06/2021

Il Dirigente Responsabile del Settore







“Gestione delle risorse 








economiche e finanziarie”
                                                                                                             Dott. Antonio Rosati
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